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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

A Michele Vianello

Vicesindaco del Comune di Venezia

Assessore alle Polizia Municipale

Papà di Rocco

Venezia, 5.4.2008 – LETTERA APERTA

Oggetto: FROZEN 40XVENEZIA. DUE PESI E DUE MISURE DA PARTE DELLA POLIZIA MUNICIPALE? SOLIDARIETA’ A PINO MUSOLINO.

Caro Michele,

ti scrivo, cogliendo l’occasione per felicitarmi con te e con Claudia per la recente nascita di Rocco, per riferirti quanto accaduto oggi in Piazza San Marco, dove verso mezzogiorno un centinaio abbondante di membri del movimento 40xVenezia – in contemporanea con il rientro in servizio degli Angeli del Decoro, accolti dall’assessore Salvadori – aveva organizzato una performance artistica e simbolica, per denunciare la drammatica situazione che sta vivendo la città storica di Venezia, sempre più soggetta ad un esodo preoccupante.

Al termine del loro “frozen”, più di cento quarantenni, di fronte all’impassibilità di alcuni agenti della polizia municipale veneziana che non hanno ritenuto (a mio avviso correttamente) di intervenire, hanno pacificamente srotolato uno striscione polemico contro l’esodo e contro l’ipotesi della trasformazione di Venezia in un grande albergo diffuso. Al motto di “Venezia non è un albergo”, i 40xVenezia presenti, alcuni dei quali accompagnati dai loro giovani figli, si sono poi ristorati – a prezzo politico – presso un bar della Piazza, dimostrando concretamente la voglia di riprendere possesso della città nei luoghi più centrali e più simbolici. In quel mentre i giovani bambini presenti hanno deciso di srotolare a loro volta il medesimo striscione già esibito dai genitori: ma, con grande stupore dei loro genitori, dei quarantenni e dei numerosi giornalisti presenti, la polizia municipale interveniva drasticamente (diversamente da quanto fatto prima, quando ad esporre lo striscione erano più di cento adulti) e strappava con decisione dalle manine della ventina di bimbi il tanto temuto drappo, sequestrandolo.

A quel punto interveniva il Consigliere e Delegato di Municipalità Pino Musolino, che si “autodenunciava” presso le forze dell’ordine municipali, per ottenere la restituzione dell’ambito striscione, mentre l’assessore Salvadori – richiesto di intervenire – se ne lavava le mani, dicendo di rivolgersi (come sto facendo) all’assessore di riferimento.

Ebbene, mi domando: possibile che nel Comune di Venezia si utilizzino da parte degli agenti di Polizia Municipale due pesi e due misure? Possibile che si intervenga con rigore contro venti bimbi, mentre cento adulti vengono lasciati liberi di esporre uno striscione, che fra l’altro – a mio avviso – dovrebbe fare l’onore della città, non costituire una violazione ai regolamenti (quale poi sarei curioso di conoscerla)? Possibile che con tutti i diffusi esempi di illegalità e di irregolarità che quotidianamente sono (ed anche in quel momento erano) facilmente individuabili in area marciana, i vigili urbani abbiano dovuto intervenire proprio contro dei bambini veneziani?

Come padre, oltre che come assessore competente e vicesindaco, ti invito perciò, carissimo Michele, a chiarire la questione, e nel caso ad unire al nome di Pino Musolino, qualora venisse riconosciuta nei suoi confronti una qualsiasi infrazione a qualche regolamento municipale, anche quello del sottoscritto, che è pronto ad autodenunciarsi, se questo significa sottolineare la positività di un’iniziativa come quella che si è svolta con naturalezza ed educazione in Piazza San Marco questo mezzogiorno. Magari ogni giorno la Piazza potesse essere “vissuta” da tanti veneziani quanti erano oggi i quarantenni ed i bambini presenti!

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia  
